


Perché il 4 novembre
Unità Nazionale e Forze Armate: un legame indivisibile 

La Difesa per il Paese
Forze Armate: artefici del nostro passato, garanzia del nostro futuro 

Il contributo delle Forze Armate nella storia del nostro Paese è un valore certo e
unanimemente affermato. L’ordinamento democratico nazionale riconosce questa
eredità nella formula: le Forze Armate sono al servizio della Repubblica. Con queste
parole la legge esprime, nella forma più alta e profonda, il legame indissolubile che
esiste fra le Forze Armate, l’Italia e il suo popolo.
Perché le Forze Armate sono, da sempre, al servizio della comunità e, al tempo
stesso, ne sono diretta espressione, interpretandone e custodendone i valori. Fe-
deli a questo dettato, forti delle proprie tradizioni e radici – che sono patrimonio
per l’intero Paese e in particolar modo per le nuove generazioni –, esse adeguano
costantemente la loro composizione, l’organizzazione e il modo di operare, per
meglio adempiere ai propri compiti istituzionali.
Ogni giorno, gli uomini e le donne delle Forze Armate – soldati, marinai, avieri, carabi-
nieri: “concittadini in uniforme” – sono impegnati nell’assolvimento del proprio servizio
verso la collettività, sia in Italia – dove garantiscono controllo del territorio, sicurezza
e concorso alle Istituzioni – sia nelle aree di crisi all’estero – dove contribuiscono a
fornire protezione, stabilità, assistenza e speranza a terre e genti in difficoltà.
Così facendo assicurano la difesa della Nazione e, con un ruolo di primo piano, contri-
buiscono alla sicurezza globale e alla cooperazione internazionale, nell’ottica di una
maggiore integrazione europea. 
Il valore della solidarietà, che storicamente contraddistingue i militari italiani, ha fatto
emergere un modello comportamentale molto apprezzato nell’ambito internazionale
– “la via italiana” –, che caratterizza il “modus operandi” degli attori della Difesa anche
nelle molteplici attività condotte nei momenti di straordinaria necessità e urgenza,
come l’impegno nelle zone duramente colpite dal sisma del maggio scorso.

Il 4 novembre 1918 aveva termine la
Grande Guerra, un evento che ha segnato
in modo profondo l’inizio del novecento.
In quella giornata di novantaquattro anni
fa, si completò il processo dell’unifica-
zione italiana. Esso rappresenta il tra-
guardo di un lungo e travagliato percorso,
raggiunto attraverso uno sforzo collet-
tivo, mai compiuto prima nel nostro
Paese: un moto di coscienze  che scosse
le genti di allora e le rese un Popolo.
Le Forze Armate sono state “parte at-
tiva”, nell’aver reso partecipi gli italiani, di
questa importante consapevolezza: sui
campi di battaglia; nell’amalgama educa-
tivo e sociale delle tante realtà “culturali”
delle penisola; nell’impulso al progresso
tecnologico ed economico; nell’arricchi-
mento del rango della nostra giovane Na-
zione nel consesso internazionale. Non a
caso Luigi Settembrini – scrittore e pa-
triota italiano – definì l’istituzione militare

uscita dal Risorgimento come “… il filo di ferro che ha cucito insieme l’Italia”.
Commemorare il Giorno dell’Unità Nazionale e Giornata delle Forze Armate significa, per-
tanto, dedicare la giusta attenzione ad un momento di portata nazionale, non solo cele-
brativo, ma dal forte carattere storico-culturale; che serva a mantenere viva verso le nuove
generazioni una coscienza collettiva sulle radici e sull’identità nazionale. Ecco perché du-
rante tale ricorrenza è giusto rievocare e onorare la memoria di tutti coloro che hanno sa-
crificato, nel tempo, il bene supremo della vita per l’Italia. Ma tale rievocazione rappresenta
anche un’opportunità per ripercorrere, in chiave di lettura contemporanea, le tante stra-
ordinarie prove di coraggio, civiltà e di volontà di rinascita di cui la nostra Nazione si è, in
passato, resa protagonista. È con questo spirito che, anche quest’anno, con un impegno
sobrio – coerente con il momento di difficoltà del Paese – tutto il territorio nazionale vive
occasioni d’incontro fra la popolazione e “concittadini in uniforme” delle Forze Armate:
uomini e donne dell’Esercito, della Marina, dell’Aeronautica e dell’Arma dei Carabinieri. 
Un’occasione in cui le strutture militari sparse nel Paese – caserme, basi navali, aeroporti
– si aprono ai contesti locali che le ospitano, per diventare non solo baricentro e palco-
scenico dei festeggiamenti, ma un vero e proprio “punto di riferimento” e “polo di ag-
gregazione” per il territorio e le sue genti. Un’opportunità di dialogo e di
approfondimento, di conoscenza reciproca, che permette ai cittadini di conoscere e di
valorizzare la presenza militare e rende, nel contempo, più evidente la contiguità della
“Caserma” con la realtà locale in cui è inserita. Si favorisce così l’unione d'intenti fra Isti-
tuzioni, comunità e forze vive della Nazione, fondamentali in questo periodo complesso
e delicato per il Paese.
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